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"Io sono il buon pastore" Gv 10,11
         
         'immagine del buon pastore è senz'altro la più 
conosciuta e amata dai cristiani. Prima dell'immagine del 
buon pastore (10,11-18) viene descritta l'immagine della 
porta (10,1-10). Il brano di oggi ci presenta solo la seconda 
immagine, ma vanno prese insieme. Dio veniva sperimen-
tato così: come il buon pastore e come una porta. Il vangelo 
invita anche noi ad essere porte e pastori. La porta non si 
muove, rimane lì. Puoi entrarci o restare fuori. Quando, poi, 
ne hai bisogno ritorni e la porta ti protegge. È sempre lì. 
Noi abbiamo bisogno di trovare "persone-porte", perso-
ne che ci siano, dalle quali sappiamo che saremo accolti, 
amati, ascoltati al di là di ciò che facciamo o siamo, persone 
verso le quali sappiamo di poter sempre ritornare. Gesù 
è la porta! Il vangelo ci invita poi ad essere pastori, cioè a 
"prenderci cura". Significa aver cura di sé stessi, aver pa-
zienza con sé, saper aspettare, non essere duri con sé stessi 
e fare tutto questo con gli altri. Tutto ciò che vive ha bisogno 
di cura, di amore, di protezione, di dedizione, ogni giorno.
Ecco a cosa siamo chiamati: ad essere porte e pastori delle 
persone, dei mariti, delle mogli, dei figli, degli amici. 
I primi cristiani vedevano nel Signore la porta (il loro punto 
di riferimento) e il pastore (che si prendeva cura di loro.) In 
fondo tutti noi siamo pastori. Tutti abbiamo un qualche ruo-
lo di responsabilità: il parroco guida i suoi fedeli; il genito-
re guida i suoi figli; il dirigente guida i suoi dipendenti; il 
docente guida i suoi alunni. Essere "bel pastore" significa 
porre attenzione alle persone, non umiliare, non esigere 
di sapere sempre tutto, non "vomitare" addosso agli altri 
i nostri sbalzi d'umore. La fiducia si merita, non è un 
diritto. Essere "bel pastore" significa credere nelle proprie 
pecore, valorizzarle, credere cioè che in ogni persona c'è 
una scintilla di Dio. Essere "bel pastore" significa essere 
liberi. Se c'è da dire un "no" o da ri-prendere una pecora, il 
bel pastore lo fa perché non teme di deludere.
Essere "bel pastore" significa guidare. Gesù si presenta 
come il bel pastore che conosce le sue pecore, le conosce 
personalmente. Il nostro nome sta scritto nel Suo cuore. Per 
Dio siamo tutti figli unici! Non ci ama in maniera indistinta, 

sa tutto di noi: le gioie e le fatiche, i sogni e i limiti. 
ll Signore è capace di adeguare il Suo passo ai nostri ritmi, 
ma sa anche essere esigente quando la nostra pigrizia lo 
richiedono. Gesù è l'unico che ci conosce veramente, e 
per questo può amare di noi quello che gli altri o noi stessi 
non riusciamo ad amare. Chi è il pastore della nostra vita 
e dove la conduce? A chi andiamo dietro? Di chi siamo 
alla ricerca? Verso chi sono puntati i nostri passi? A chi 
affidiamo la nostra vita? È così che verifichiamo il nostro 
cammino di fede. Un'avvertenza: non cadiamo nel tranello 
di suppore che se non siamo dei delinquenti (non rubo, 
non uccido ecc...) possiamo stare con la coscienza tranquil-
la. Noi siamo maestri quando dobbiamo raccontarci delle 
bugie per giustificarci.
La logica del "bel pastore" in fondo è la logica dell'amore, 
del "mi importa". A Dio, l'uomo interessa, per Lui è im-
portante. La qualità dell'amore di qualcuno la capiamo 
quando le cose girano nel verso sbagliato. I veri amici, lo 
abbiamo sperimentato un po' tutti, sono quelli che non se 
ne sono andati quando abbiamo sbagliato, quando non 
eravamo più utili, quando è finita la salute. I lupi aiutano 
sempre a capire chi ci ama davvero. Oggi abbiamo una 
chiara coscienza che Dio non fa preferenza di persone e 
l'amore non può essere 
rinchiuso in un recinto. 
Dinanzi a Dio non ci sono 
migliori o peggiori, prefe-
riti o reietti. Gesù è venuto 
a liberare l'uomo da tutti 
i recinti, da tutte le leggi 
e tutte le proibi-
zioni. Perché Dio è 
l'Amore che apre a 
"pascoli sconfinati" 
l'intera umanità, 
aldilà dei recinti di 
credo o di apparte-
nenza. 



dal 22 al 28 Aprile 2024

LUNEDÌ 22 APRILE 
ore 21.00  Prove Coro Parrocchiale - CONCATTEDRALE

MERCOLEDÌ 24 APRILE
dalle 9.00 alle 18.00 Adorazione Eucaristica 

Preghiamo per la Pace – Concattedrale
ore 15.00  Catechismo 1a Media - ORATORIO
ore 21.00  Prove della “Schola Cantorum" - CONCATT.

GIOVEDÌ 25 APRILE
San Marco Evangelista

ore 16.00  Santa Messa al ricovero – ZAFFIRO 
                        (solo per gli anziani ospiti della casa)

ARRIVO DELLA RELIQUIA DEL BEATO CARLO ACUTIS 
ore 17.00  Accoglienza della Reliquia con inaugurazione    
                        della mostra – CONCATTEDRALE
ore 17.30  Rosario meditato sulla vita del Beato  
                        Carlo Acutis – CONCATTEDRALE
ore 18.00  Santa Messa – CONCATTEDRALE

VENERDÌ 26 APRILE
ore 17.00  Adorazione e Vespri – CONCATTEDRALE
ore 18.00  Santa Messa con tutti i genitori e i ragazzi   
                          della Cresima dell’Unità Pastorale – CONCATT.

SABATO 27 APRILE
ore 07.00  Santa Messa con la Reliquia del Beato  
                        Carlo Acutis – BENEDETTINE
ore 17.00  Adorazione e Vespri – CONCATTEDRALE
ore 18.00  Santa Messa – CONCATTEDRALE

DOMENICA 28 APRILE 
V Domenica di Pasqua – B

V Settimana Liturgia delle Ore
ore 08.00  Santa Messa con la Reliquia del Beato  
                        Carlo Acutis – CLARISSE
ore 11.00  S. Messa delle famiglie con i ragazzi di
                      5a Elementare  - CONCATTEDRALE
ore 17.00  Adorazione e Vespri – CONCATTEDRALE
ore 18.00  Santa Messa e preghiera per i ragazzi e  
                          i giovani di tutta l’Unità Pastorale animata  
                         dalla Pastorale Giovanile di Urbino – CONCATT.

Lune dì
M arte dì
Me rc o l e dì
G i o ve dì
Ve ne rdì
S ab at o

22/04  Gv  10, 1-10
23/04  Gv  10, 22-30
24/04  Gv  12, 44-50
25/04  Mc  16, 15-20
26/04  Gv  14, 1-6
27/04  Gv  14, 7-14

Dopo diversi anni di desiderio quest'anno come Pastorale 
Giovanile stiamo organizzando il viaggio al 

FESTIVAL DEI GIOVANI a MEDJUGORJE. 
Sono aperte le iscrizioni per giovani 

dai 14 anni in su e famiglie. 
Partiremo MERCOLEDì 31 LUGLIO e faremo rientro a casa 

MARTEDì 6 AGOSTO in serata.
Le iscrizioni sono fino al 30 Aprile e la caparra è di 250€.

IL COSTO TOTALE è di 475€ che comprende:
andata e ritorno; pernottamento e pensione COMPLETA.

rivolgersi a don Nino per qualsiasi info  

Grazie a quanti donano l’8x1000 alla Chiesa Cattolica,
per compiere opere grandi a favore dei bisogni del mondo.

E un grazie speciale a quanti amano l'oratorio con la scelta del
5x1000 per l’Oratorio CF. 91011230413.

È un atto d’amore alla Chiesa Cattolica, che costa solo una firma!
È un atto d’amore alla nostra Chiesa.

Da Giovedì 11 Aprile è arrivata nella nostra Diocesi 
la Reliquia del Beato Carlo Acutis che sarà ospite in 3 parrocchie:

GALLO DI PETRIANO; BORGO MASSANO; URBANIA
 Ad Urbania arriverà Giovedì 25 Aprile 

  Vi ricordiamo che tutti gli appuntamenti potete trovarli nella 
 locandina in fondo alla Cattedrale

Il gruppo missionario parrocchiale organizza la Festa del Dolce
SABATO 27 APRILE, DOMENICA 28 APRILE

presso la Sala Volponi.

Il 4 e il 5 Maggio ci saranno due incontri in Oratorio assieme  
alla Psicoterapeuta Caterina Paturzo.

4 MAGGIO "Essere genitori un cammino che va oltre l'essere 
coppia" incotro per genitori ore 18.00

5 MAGGIO incontro con i giovani dell'oratorio ore 10.00                                                                    


